
                    
 

 
            Delibera n. 87/2023 

    
 
Oggetto: Approvazione del Memorandum of Understanding tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica e il 

“Committee on Space Research” (COSPAR) per l’organizzazione della 46esima edizione 
della Scientific Assembly of The Committee On Space Research (COSPAR 2026). 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed integrazioni, che 

contiene “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo del 23 luglio 1999, numero 296, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 26 agosto 1999, numero 200, 
che dispone la “Istituzione dell’Istituto nazionale di astrofisica - INAF, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

  
VISTO  il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, numero 300, e successive modificazioni, 

relativo all’istituzione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il 
quale ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge n. 168/1989 “…dà attuazione 
all’indirizzo ed al coordinamento nei confronti delle Università e degli Enti di ricerca 
nel rispetto dei principi di autonomia stabiliti dall’articolo 33 della Costituzione e 
specificati dalla legge e dalle disposizioni di cui alla legge 23 agosto 1988, n. 400...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modificazioni ed 

integrazioni, che contiene “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 97, con il quale 

è stato emanato il “Regolamento per la amministrazione e la contabilità degli enti 
pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, numero 70”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 19 giugno 2003, numero 140, 
che disciplina il “Riordino dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, numero 196, con il quale è stato adottato il 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato emanato il 

“Codice della Amministrazione Digitale”; 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, numero 296, che contiene le “Disposizioni per la 

formazione del Bilancio Annuale e del Bilancio Pluriennale dello Stato (Legge 
Finanziaria per l’Anno 2007)”, e, in particolare, l’articolo 1, comma 450; 

 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, Serie Generale, del 10 ottobre 2007, numero 236, che definisce 
i principi e i criteri direttivi della “Delega al Governo in materia di riordino degli Enti 
di Ricerca”, e, in particolare, l’articolo 1; 

 



                                      
 

 
 

VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive modificazioni ed 
integrazioni, emanato in “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, numero 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 (“Legge di Contabilità e Finanza Pubblica 

per l’Anno 2010”), ed, in particolare, l’articolo 2, che “...delega il Governo ad adottare, 
entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 
legislativi per l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti locali, e dei relativi 
termini di presentazione e approvazione, in funzione delle esigenze di 
programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica...”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 1° febbraio 2010, numero 25, 
che disciplina il “Riordino degli Enti di Ricerca in attuazione dell’articolo 1 della Legge 
27 settembre 2007, numero 165”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene alcune “Disposizioni in materia di adeguamento e di 
armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione dell’articolo 2 della Legge 31 
dicembre 2009, numero 196”, e che disciplina, in particolare, la “…armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche, al fine 
di assicurare il coordinamento della finanza pubblica attraverso una disciplina 
omogenea dei procedimenti di programmazione, gestione, rendicontazione e 
controllo…”; 

 
VISTO il Decreto Legge 9 febbraio 2012, numero 5, che contiene alcune “Disposizioni 

urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 4 aprile 2012, numero 35; 

 
VISTO il Decreto Legge 6 luglio 2012, numero 95, che contiene “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, numero 135; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, che riordina la “Disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite “Deleghe al 

Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, e, in 
particolare, l’articolo 13; 

 
VISTA la Legge 28 dicembre 2015, numero 208, “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato e integrato, in 

attuazione di quanto previsto dall’articolo 7 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, 
le disposizioni contenute nella Legge 6 novembre 2012, numero 190, e nel Decreto 
Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, ai fini della “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene “Modifiche ed 

integrazioni al Codice della Amministrazione Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 



                                      
 

 
 

marzo 2005, numero 82, ai sensi dell’articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, numero 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

“Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 
della legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono state apportate 

alcune “Modifiche al Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, in attuazione 
dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene alcune “Modifiche 

e integrazioni al Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, ai sensi degli 
articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e), e 17, comma 1, lettere a), 
c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, numero 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTO il “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 
95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)”, in vigore dal 24 
maggio 2016 e applicabile a decorrere dal 25 maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene alcune 

“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 
95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati)”; 

 
VISTO il “Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti 

sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088”; 

VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica del 

15 dicembre 2020, numero 74, con la quale è stato approvato il nuovo 

“Programma nazionale per la ricerca (PNR) 2021-2027”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2020, numero 178, di approvazione del “Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2021-2023”; 

VISTO il Decreto Legge 31 maggio 2021, numero 77, con il quale sono state emanate 
alcune norme in materia di "Governance del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza" e sono state adottate le "Prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 29 luglio 2021, numero 108, e, in particolare, l’articolo 51, 
comma 1, lettera a), e comma 3, che ha modificato l’articolo 1 del Decreto Legge 16 
luglio 2020, numero 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 
2020, numero 120; 

 
VISTO  il Decreto-Legge 9 giugno 2021, numero 80, convertito con modificazioni, dalla 

Legge 6 agosto 2021, numero 113, con il quale sono state approvate alcune “Misure 
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 
amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

 



                                      
 

 
 

VISTO  il Decreto-Legge 6 novembre 2021, numero 152, convertito con modificazioni dalla 
Legge 29 dicembre 2021, numero 233, con il quale sono state approvate alcune 
“Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

 
VISTA  la Legge 30 dicembre 2021, numero 234, con la quale sono stati approvati il "Bilancio 

Annuale di Previsione dello Stato per l'Anno Finanziario 2022" e il "Bilancio 
Pluriennale dello Stato per il Triennio 2022-2024"; 

 
VISTO il Decreto-Legge 30 aprile 2022, numero 36, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 29 giugno 2022, numero 79, con il quale sono state approvate “Ulteriori 
misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

 
VISTA  la Legge 29 dicembre 2022, numero 197, con la quale sono stati approvati il 

"Bilancio Annuale di Previsione dello Stato per l'Anno Finanziario 2023" e il 

"Bilancio Pluriennale dello Stato per il Triennio 2023-2025"; 

VISTO altresì il Decreto-Legge 24 Febbraio 2023, n. 13 rubricato “Disposizioni urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché' per l'attuazione delle 
politiche di coesione e della politica agricola comune”, convertito con modificazioni 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 
VISTO lo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, ed entrato in vigore 
il 24 settembre 2018; 

 
VISTA  la Delibera del 29 aprile 2021, numero 21, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 13, comma 2, dello Statuto dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica; 

 
VISTO  il “Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività contrattuale 

dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 
3, del Decreto legislativo 4 giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con deliberazione del 2 dicembre 2004, numero 3, pubblicato nel 
Supplemento Ordinario numero 185 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di Amministrazione 

ha modificato l’articolo 14 del predetto “Regolamento”; 
 
VISTO il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica”, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 5 giugno 
2020, numero 46, e modificato dal medesimo Organo con Delibera del 29 aprile 
2021, numero 21; 

 
VISTO il “Regolamento del personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, approvato con 

Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’11 maggio 2015, numero 23, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 
ottobre 2015, numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
VISTA  la Delibera del 25 febbraio 2021, numero 8, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 21 del “Regolamento del Personale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”; 

 
CONSIDERATO che il “Regolamento del Personale dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, con la 

predetta modifica, è stato pubblicato in data 24 giugno 2021 ed è entrato in vigore il 
9 luglio 2021; 



                                      
 

 
 

 
VISTO il “Regolamento per la gestione, tutela e valorizzazione della proprietà intellettuale 

e della incentivazione della innovazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica”, 
approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione del 1° settembre 2015, 
numero 55, modificato dal medesimo Organo con deliberazione del 19 luglio 2016, 
numero 81, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale, del 9 dicembre 2016, numero 287; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 30 dicembre 

2019, numero 1201 con il quale: 
 il Professore Nicolò D’Amico è stato nominato Presidente dell’Istituto Nazionale 

di Astrofisica a decorrere dal 30 dicembre 2019 e per la durata di un quadriennio; 
 il Professore Stefano Borgani e la Dottoressa Maria Cristina De Sanctis sono 

stati nominati Componenti del Consiglio di Amministrazione per il medesimo 
periodo;   

 
VISTO altresì, il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 31 gennaio 2020, 

numero 32, con il quale l’Ingegnere Stefano Giovannini e la Dottoressa Grazia Maria 
Gloria Umana sono stati nominati Componenti del Consiglio di Amministrazione, a 
decorrere dal 31 gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;   

 
VISTA la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica ha rinnovato, per un ulteriore 
mandato, gli incarichi del Dottore Gaetano Telesio, quale Direttore Generale 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, e del Dottore Filippo Maria Zerbi, quale Direttore 
Scientifico del medesimo Istituto, ai sensi, rispettivamente, degli articoli 14, comma 
1, e 16, comma 2, del nuovo Statuto; 

 
CONSIDERATO che, in data 14 settembre 2020, il Professore Nicolò D’Amico è cessato, per cause 

naturali, dall’incarico di Presidente dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, che gli era 
stato conferito con Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201, come innanzi richiamato; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 9 ottobre 2020, numero 

772, con il quale il Professore Marco Tavani è stato nominato Presidente dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, a decorrere dal 9 ottobre 2020 “...per la restante durata del 
mandato conferito al Professore Nicolò D’Amico con Decreto Ministeriale del 30 
dicembre 2019, numero 1201...”, ovvero fino al 30 dicembre 2023;   

 
VISTA la Delibera del 29 ottobre 2020, numero 81, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
 confermato “… gli incarichi di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, 

conferiti rispettivamente ai Dottori Gaetano Telesio e Filippo Maria Zerbi con la 
Delibera del 6 febbraio 2020, numero 6, e con i contratti individuali di lavoro a 
tempo determinato di diritto privato del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, e 
del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, fino alla loro naturale scadenza, 
ovvero fino al 30 dicembre 2023…”; 

 disposto che “…restano ferme tutte le disposizioni contenute sia nella Delibera 
che nei contratti individuali di lavoro richiamati nelle premesse e nel precedente 
articolo 1, con specifico riguardo allo status giuridico, al trattamento economico 
ed alla disciplina del rapporto di lavoro…”; 

 
VISTE le disposizioni contenute nell’articolo 2, comma 1, dello Statuto le quali prevedono, 

tra l’altro, che “…L’INAF, nel rispetto degli obiettivi strategici fissati a livello nazionale 
e internazionale e delle linee di indirizzo definite dal MIUR: 
a) promuove, svolge e coordina, anche nell’ambito di programmi dell’Unione 

Europea e di organismi internazionali, attività di ricerca nei campi dell’astronomia 
e dell’astrofisica, sia tramite la rete delle proprie strutture di ricerca e delle 



                                      
 

 
 

infrastrutture strumentali e gestionali, sia in collaborazione con le Università̀ e 
con altri soggetti pubblici e privati, nazionali, internazionali ed esteri; 

b) progetta, finanzia e coordina programmi nazionali ed internazionali di ricerca 
finalizzati alla costruzione, all’utilizzo e alla gestione di grandi Infrastrutture 
localizzate sul territorio nazionale, all’estero o nello spazio; 

c) promuove, sostiene e coordina la partecipazione e/o l’adesione italiana a 
organismi, iniziative e progetti europei o internazionali, assicurando una 
presenza qualificata nei campi di propria competenza, utilizzando, su richiesta 
delle autorità governative, conoscenze e competenze scientifiche e garantendo 
la collaborazione con enti ed istituzioni di altri Paesi…”; 

d) promuove la valorizzazione dei risultati della ricerca svolta o coordinata dalla 

propria rete scientifica ai fini produttivi e sociali mediante il trasferimento 

tecnologico e attraverso iniziative commerciali;  

e) promuove in Italia e all’estero l’alta formazione, in collaborazione con le istituzioni 

universitarie, e ogni altra iniziativa di carattere formativo, mediante:  

i) l’attribuzione di borse di studio e il conferimento di assegni per lo svolgimento 

di attività di ricerca;  

ii) la partecipazione a scuole e a corsi di dottorato di ricerca o l'adesione ai 

consorzi appositamente costituiti per le medesime finalità;  

iii) l'eventuale coinvolgimento del mondo produttivo;  

f) promuove lo sviluppo della conoscenza astronomica nella scuola e nella società̀ 

mediante attività formative, di divulgazione e di comunicazione;  

g) tutela, conserva e valorizza il proprio patrimonio bibliografico, archivistico e 

storico strumentale sviluppandone e organizzandone anche in forma coordinata 

tra le varie Strutture l’acquisizione, la conservazione e la fruizione, attivando 

servizi volti alla diffusione della cultura scientifica, garantendo il supporto 

necessario alla ricerca per quanto riguarda il materiale moderno e organizzando 

attività museali per quanto riguarda il materiale storico;  

h) favorisce il rapporto delle proprie strutture di ricerca con il territorio e promuove, 

in particolare, la collaborazione con le Regioni in materia di ricerca scientifica e 

tecnologica e di sostegno alla innovazione nei settori produttivi;  

i) svolge attività di consulenza, certificazione e supporto tecnico-scientifico agli 

organi istituzionali e alle amministrazioni pubbliche ed eroga servizi a terzi in 

regime di diritto privato;  

j) svolge ogni altra attività utile per il perseguimento delle proprie finalità̀ istitutive di 

cui all’articolo 1 del presente statuto;  

k) può svolgere attività commerciale per la fornitura di strumentazioni e software 

specialistici, e per la diffusione di materiale didattico e divulgativo e di materiale 

promozionale dell’Ente e del suo brand...”; 

VISTO l’articolo 24, comma 1, lettera a), del medesimo Statuto, ai sensi del quale l’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali e di tutte le 
altre attività ad esse connesse e/o conseguenti, ivi comprese quelle relative all’utilizzo 
economico dei risultati della ricerca propria e di quella oggetto di commissione a soggetti 
terzi, può “… stipulare accordi e convenzioni…”; 

 
VISTO  l’articolo 27, comma 1, dello Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, ai sensi del 

quale “…al fine di promuovere la collaborazione tra l’INAF e le università, gli enti di 
ricerca e gli organismi pubblici e privati, nel reciproco interesse di sviluppare le 
attività di ricerca e l’alta formazione sulle materie di competenza, l’INAF, con atto del 
Presidente e previa delibera del Consiglio di Amministrazione può stipulare 
convenzioni generali o accordi quadro…”;  

 
VISTA la Delibera del 2 agosto 2022, numero 84, con la quale è stato approvato il “Piano di 

Attività dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per il triennio 2022-2024”; 
 



                                      
 

 
 

PREMESSO  che il Comitato per la ricerca spaziale, o “Committee on Space Research” 
(COSPAR) in inglese, istituito dall'International Council for Science nel 1958, ha 
tra i suoi obiettivi la promozione della ricerca scientifica sullo spazio a livello 
internazionale, con particolare enfasi sul libero scambio di risultati, informazioni 
e opinioni. Esso intende essere un foro, aperto a tutti gli scienziati, per la 
discussione di tutti gli aspetti che coinvolgono le scienze dello spazio. Questi 
obiettivi sono raggiunti principalmente attraverso l'organizzazione di simposi e 
pubblicazioni scientifiche; 

 
CONSIDERTO che a tal fine il COSPAR è responsabile dell'organizzazione di Assemblee 

scientifiche biennali con forti contributi dalla maggior parte dei paesi impegnati 
nella ricerca spaziale che consentono la presentazione degli ultimi risultati 
scientifici, lo scambio di conoscenze e anche la discussione dei problemi della 
ricerca spaziale; 

 
ATTESO che nel corso di diversi decenni, la fornitura di questo servizio ha portato il 

riconoscimento all'Assemblea scientifica COSPAR come il principale forum per 
presentare i risultati più importanti nella ricerca spaziale in tutte le discipline e 
come punto focale per la scienza spaziale internazionale; 

 
CONSIDERATO  che l’Istituto Nazionale di Astrofisica, ai sensi dell’articolo 22 del Decreto 

Legislativo del 4 giugno 2003, numero 138, innanzi richiamato, è membro del 

“Committee on Space Research” (COSPAR) e partecipa attivamente alle attività 

promosse dal predetto Comitato; 

CONSIDERATO  altresì che con lettera di intenti del 7 febbraio 2022, il Presidente dell’INAF, ha 
presentato ufficialmente la candidatura italiana ad ospitare la 46esima edizione 
dell’Assemblea Generale del COSPAR a Firenze nel 2026;  

 
CONSIDERATO che la predetta candidatura è stata sostenuta da altri enti ed istituzioni pubbliche 

e private italiane che operano nel settore spaziale tre le quali, l’Agenzia Spaziale 
Italiana (ASI), il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), la Leonardo S.p.A. e 
la ThalesAlenia Space; 

 
ATTESO che nel corso della 44esima edizione dell’Assemblea Generale del COSPAR 

tenutasi ad Atene dal 16 al 24 luglio 2022: 
- il Prof. Pietro Uberitini associato dell'Istituto di Astrofisica e Planetologia 

Spaziali dell’INAF (INAF-IAPS) è stato nominato quale vicepresidente del 
COSPAR; 

- è stata accolta la candidatura italiana ad ospitare la 46esima edizione della 
COSPAR Scientific Assembly presso la città di Firenze dal 1° al 9 agosto 
2026; 

 
VISTO l’estratto della seduta del Consiglio di Amministrazione del 24 febbraio 2023, nel 

quale il Direttore Scientifico ha riportato la richiesta del Prof. Pietro Ubertini di 
sostenere la candidatura dell’INAF per l’organizzazione della 46esima edizione 
della COSPAR Scientific Assembly nel 2026, presso la città di Firenze, valutata 
positivamente dal Consiglio di Amministrazione; 

 
CONSIDERATO che in esito alla predetta comunicazione il Prof. Ubertini ha provveduto a 

predisporre un apposito Memorandum of Understanding tra l’Istituto Nazionale di 
Astrofisica e il Comitato per la ricerca spaziale, o in inglese “Committee on Space 
Research” (COSPAR) per l’organizzazione della 46TH Scientific Assembly of The 
Committee On Space Research (COSPAR 2026) a Firenze, Italy; 

 
VISTO il testo del testo del Memorandum of Understanding tra l’Istituto Nazionale di 

Astrofisica e il “Committee on Space Research” (COSPAR) per l’organizzazione 



                                      
 

 
 

della 46TH Scientific Assembly of The Committee On Space Research (COSPAR 
2026) a Firenze, Italy; 

 
CONSIDERATO  che ai sensi del predetto Memorandum of Understanding “…L'ambito di applicazione 

del presente MoU è l'esecuzione della 46a Assemblea Scientifica COSPAR e le 
relative disposizioni. L'Assemblea sarà organizzata dall'ospitante “Host” [INAF] in 
conformità al “COSPAR Assembly Requirements Document” – Requisiti generali per 
l'organizzazione delle Assemblee COSPAR (Allegato 1 al MoU) e alla candidatura 
italiana – Bid for COSPAR 2026 (Allegato 2al MoU). 
In particolare: 
1. L'Host assicurerà la preparazione dell'Assemblea attraverso un Comitato 
Organizzatore Locale (LOC) presieduto dal Professor Pietro Ubertini dell'INAF, con 
l'assistenza di una Segreteria Scientifica e di un Organizzatore Congressuale 
Professionale selezionato a tal fine.  
2. L'organizzatore professionale del congresso agirà sotto la specifica 
direzione del LOC e quest'ultimo fornirà al COSPAR trasparenza e visione di tutti gli 
accordi pertinenti.  
3. Il Comitato del Programma Scientifico (SPC) dell'Assemblea sarà presieduto 
ad interim dalla Dott.ssa Francesca Altieri, che subentra al Professor Tomaso 
Belloni, già Presidente e recentemente scomparso, e sarà composto dai Presidenti 
delle Commissioni Scientifiche e dei Panel COSPAR, o dai loro rappresentanti. 
4. Le parti del presente MoU si impegnano a finalizzare a tempo debito ulteriori 
accordi sul formato del programma dell'Assemblea. 
5. Per partecipare all'Assemblea, i partecipanti devono pagare all'ospitante 
[INAF] una quota di iscrizione, il cui importo sarà determinato dall'ospitante e dal 
COSPAR, con riferimento alla scala in euro proposta nella candidatura italiana.  Tale 
valutazione dovrà tenere conto dell'evoluzione delle condizioni economiche tra il 
2023 e il 2026 (inflazione).  

 6. L'ospitante sarà responsabile della riscossione delle quote di iscrizione da 
parte dei partecipanti all'Assemblea e sarà l'unico responsabile delle imposte di 
qualsiasi natura che possono essere applicabili alle quote di iscrizione o a qualsiasi 
altro aspetto dell'Assemblea…”; 

 
VISTO altresì il comma 10 del predetto MoU, il quale riporta la ripartizione delle entrate 

derivanti dalla partecipazione all’evento, stabilendo che: 
 Per garantire la sostenibilità finanziaria dell'Assemblea e per massimizzare la 

partnership con COSPAR e i suoi Membri, l'ospitante [INAF] condividerà con 
COSPAR le entrate dell'Assemblea, secondo le seguenti misure: 
(a) Un rimborso minimo garantito di 210.000 euro, da versare a COSPAR se il 
numero dei partecipanti paganti è inferiore a 3.000.  Questa cifra si basa sulle 
proiezioni disponibili al momento della firma del MoU e sarà rivista se tali proiezioni 
si riveleranno insufficienti; 
(b) un rimborso minimo garantito di 280.000 euro, da versare a COSPAR se il 
numero di Partecipanti paganti è compreso tra 3000 e 3500. Questa cifra si basa 
sulle proiezioni disponibili al momento della firma del MoU e sarà rivista se tali 
proiezioni si riveleranno insufficienti; 
(c) un rimborso minimo garantito di 330.000 euro, da versare a COSPAR se il 
numero dei partecipanti paganti è superiore a 3500.  Questa cifra si basa sulle 
proiezioni disponibili al momento della firma del MoU e sarà rivista se tali proiezioni 
si riveleranno insufficienti; 
(d) un contributo massimo di 30.000 euro al Programma di sovvenzioni COSPAR, a 
seconda del numero di partecipanti; 
(e) una quota del 35% dei potenziali profitti generati dall'Assemblea; 
(f) il pagamento di tutte le transazioni finanziarie deve essere completato entro 60 
giorni dalla conclusione dell'Assemblea scientifica; 

 
RILEVATO l’interesse dell’Istituto Nazionale di Astrofisica all’organizzazione del predetto evento 

di rilevanza internazionale;  



                                      
 

 
 

 
VISTO                     il Bilancio Annuale di Previsione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica per l’Esercizio 

Finanziario 2023, approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 29 
dicembre 2022, numero 127; 

 
ACQUISITO il parere favorevole espresso, ciascuno per gli aspetti di propria competenza, dal 

Direttore Generale e dal Direttore Scientifico dell’Istituto Nazionale di Astrofisica;  
 
PRESO ATTO  di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione; 
 
ATTESA  pertanto, la necessità di provvedere,  
 

 
DELIBERA 

 
 
Articolo 1. Di approvare testo del Memorandum of Understanding tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica e 
il “Committee on Space Research” (COSPAR) per l’organizzazione della 46esima edizione della Scientific 
Assembly of The Committee On Space Research (COSPAR 2026) a Firenze, Italy, nel testo allegato al 
presente provvedimento in modo da formarne parte integrante e sostanziale (allegato 1). 
 
Articolo 2.  Di autorizzare il Professore Marco Tavani, nella sua qualità di Presidente dell’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, a sottoscrivere il predetto Memorandum of Understanding per le finalità indicate 
in premessa e nell’articolo 1 della presente Delibera. 
 
Articolo 3. Di dare mandato alla Direzione Generale e alla Direzione Scientifica, ognuna nell’ambito delle 
proprie competenze, a predisporre tutti gli atti connessi e conseguenti alla approvazione del Memorandum 
of Understanding tra l’Istituto Nazionale di Astrofisica e il “Committee on Space Research” (COSPAR) 
per l’organizzazione della 46esima edizione della Scientific Assembly of The Committee On Space 
Research (COSPAR 2026). 
 
 
  
 
Roma, 20 dicembre 2023   
                
    
            Il Segretario           Il Presidente 
    Francesco Serratore                     Marco Tavani  
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